
. E in libreria la rivista 
dei nuovi collettivi universitari 
Il dissenso culturale e politico 

«Siamo aggressivi, 
ma con autonomia e terrorismo 
non c'entriamo proprio niente» 

Quelli di Analfabeta 
le 

Esce in questi giorni, nelle librerie di 
sinistra e viene presentata questa 
mattina all'università Statale di Mila
no Analfabeta, rivista dei nuovicol-
lettlvi universitari. SI stampa In un se
minterrato al neon dagli arredi scalfiti 
che evoca un'atmosfera di sinistra di 
fine Ottocento. Analfabeta è un pez

zetto minoritario e forse velleitario 
del la cultura giovanile eterodossa 
Discutibile ma prezioso- perché testi
monia lo stato di veglia e la provoca
toria vivacità di un'area di radicale 
d i ssenso culturale e politico c h e a 
Bologna raccoglie un migliaio di gio
vani «adepti». 

Q/M.N08THO INVIATO 

NHCHIU SEMA -

• i BOLOGNA L'atmosfera 
dell* Cooperativa Bold Ma
chine (Macchina Calva), dove 
ai stampi Analfabeta, e di 
vecchia sinistra seminterrato 
«I neon, arredi scalini e anne
rili da Inchiostro e fumo, botti
glia di vino, clima da riunione 
permanente Non le facce dai 
ragadi, che sono un paesag
gio nuovo rispetto alla mia 
•calcinata memoria storica, 
captili corti, un po' di punk!-
WM, tracce di dtrkitmo Ma 

Eer carili, sto gì» parlando, da 
rivo -cronista di costume», 

di look E Invece, vivaddio, 
qui ti parla, ani! si riparla di 
politica. Almeno ci si prova 

SI chiamano Specchio di 
Dioniso, Damslerdamned, 
Adrenalina, Collettivo Scienze 
Politiche. Si chiamano, poi, 
anche M i a , Mara, Urania, 
Alessandra, Daniele, Renio. 
Enrico, Jean*II* Sono Quelli 
di •Val Muto, loglio •duro* 
della nuova-nuova-slnlstra, a 
della •autonomia non violen
ta», ma siili etichetta il scolla 
subito da un* damigiana che 
Mita liquidi lutti tuoi Per ca
l i e ehi sono, partiamo dalla 
cronaca. 

Sono quelli che, poche set-
Umana la, volevano contesta
re, leggendo un comunicalo 
b) aula magna, Il conferimen
to dell* Imre* ad honorem * 

luori dalia pollila, e non con 
I* buone maniere, Sono quelli 
che hanno «beffeggiato in 
plana la consegna della lau
rea ad honorem * Cario d'In
ghilterra (precedente tappa di 
quell'autentica escalation del 
•Vinismo accademico» volu
ta dal rettore Fabio Roversi 
Monaco), ricevendo In cam
bio analoga scarica di botte, 

Studiano al Dan», figli della 
comunicazione di massa Figli 
degeneri, o comunque riotto
si, vista la geniale beffa archi
tettata poco tempo fa al danni 
dei giornali Polche nessuno 
pubblicava da mesi I loro co
municati, hanno telefonato il 
contenuto di un volantino alle 
redattoli, spacciandosi per 
terroristi del Fac (Frazioni ar
mate comuniste) e fotogra
fando tutta la scena La matti
na dopo, mentre I giornali 
pubblicavano puntualmente il 
tutto, si sono autodenunclatl 
su «Vai Marta», dimostrando 
Inoppugnabilmente come la 
logica (spettacolare) del ter
rorismo faccia più notizia ri
spetto a una normale e civile 
prassi di comunicazione 

Che c o n non tono? Non 
tono eredi del 77, estremo ri
gurgito del mlnlpartitlsmo Im
perfetto che ha Inamidato e 
sterilitsato ogni movimento, e 
arni hanno vissuto «con pro
fondo fastidio» Il clima cele
brativo e rituale del decenna
le Non sentono •legami teori
ci e Ideali col movimento ope
ralo», ritenendo di vivere «gli 
anni dell'assenta operala» e 
sentendoti, piuttosto, rappre
sentami dei «celi residuali» (Il 
linguaggio sociologico, evi
dentemente, * ancor* l'espe
ranto dell* sinistra ma «ceti 

che tono esclusi dall'Integra-
stoni mutali e 4ii progni 
produttivi, è una deflnltlone 
sicuramente accettabile) 

Che cosa sono? Sono per
sone arrivate alla politica, anzi 
al bisogno di «ridare significa
to alla pollili:»', da esperienze 
culturali (e di disoccupazione 
o sottoccupazione Intellettua

le) E anzi (come dice Emilio, 
26 anni), è proprio la «frattura 
tra culturale e politico che di
venta, per noi, luogo della cri
tica» se la politica, insomma, 
non offre sbocchi e non espri
me compiutamente il disagio 
Intellettuale, finisce per esser
ne In qualche modo divorata. 

Accettano con sicurezza 
l'apoarienenza alla sinistre 
perché si ritengono anticapi
talisti e antiborghesi Sempre 
In chiave anticapitalista si di
chiarano ambientalisti, antimi
litaristi, ecologisti 

Che cosa non funziona, se
condo loro, nell università? E 
perche attaccano con tanta 
durezza II rettore magnifico 
dell'Universi!» di Bologna, Fa
bio Roversl Monaco? Qui il di
scorso si semplifica, e assume 
I pia classici connotati del dis
senso antidatata Perche ciò 
che criticano, e fortemente, 
dentro l'università, è ci* che 
viene criticato - non .solo da 
loro - nella società, «E in atto 
un glgantesto processo di as
similazione della cultura all'I
deologia del proritto Sta pas
sando questo concetto che 
gli Interessi dell'industria to
no gli interessi di tutta la so
cietà Non sari per caso che li 
primo corso di perflttona-
mento varato dal Dan» riguar-

^ ^ ^ W l o t 
ca Imprenditoriale egemonie-
i* la creatività « la comunica
zione Vogliono varare corti 
finanziali dalle Industrie Dan
no la laurea ad honorem alla 
pastasciutta (Fleto Balilla, 
ndr) E II rettore Roversl Mo
naco è II lucido esecutore di 
questo progetto di Infeuda
mento dell'università, della 

Carte d'Inghilterra dopo aver ricevuto la laurea honoris causa * Bologna. U e 
contestati dal collettivi universitari 

scienza al potere economi
co» 

Usa privata dell'università. 
l'accusa è Intransigente ione 
schematica, ma chiara, e non 
campata In aria. 

Critica dell ideologia del 
profitto come ideologia buo
na per tutti gli usi e per tutte le 
stagioni Ali imerno di questo 
deciso rifiuto del pauroso 
conformismo culturale (e in
formativo, e In fondo poliiico) 

che fa spalancare le università 
ai capitani d industria («colti» 
perche ricchi e Vincenti den
tro una cultura che misura tut
to coni fatturali?) a le chiude 
agli studenti che non sono 
d accordo all'Interno di que
sto rifiuto, dicevo, circolano, 
come corollari, molte altre 
idee La critica del carrieri
smo Un sano anticonformi
smo giovanile, prima esisten
ziale che politico, che li porta 

a considerare con autentico 
orrore le pergamene, i bacia
mano, Il neofonhalitmo per
benista che sta rientrando in 
università (e non «Ho, ki w * 
versiti, ahimè) con la fona ir
resistibile delle cose stupide 

E nel metodo? Nella prassi 
quotidiana? «Siamo non vio
lenti, ma slamo aggressivi Sa
botatori Disobbedienti Sen
za trasgressione non e è movi
mento» Fino ad oggi la loro 

aggressività si è manifestata 
nel migliore dei modi con 
I arma della parola e del com
portamento Ma In un clima 
cosi ottusamente intollerante 
come l'attuale non hanno 
paura di rigurgiti di violenza? 
Enrico, veneziano, non ha 
paura del terrorismo «Un fan
tasma agitato da chi ha inte
resse a riagitarlo Le strade 
per esprimere dissenso sono 
lentissime, le pratiche di lotta 
infinite Occupare un ufficio 
per conquistare uno spazio 
che ci e negato, come abbia
mo fatto noi, è una pratica ille
gale, ma con terrorismo e au
tonomia e entra proprio nien 
te Io credo che l'iperlegali-
smo non sia legalità Sia solo il 
pretesto per bloccare una sn 
cietà e i suol movimenti» 

EI rapporti con II Comune e 
con 11 Pei, voi che vivete e stu
diate a Bologna? Rapporti dif
ficili, quasi Inesistenti, ma ulti
mamente meno peggio 
Un assemblea con sindaco e 
rettore nella quale hanno po
tuto dire la loro, Intervenire, 
parlare La constatazione, di
cono, che «i rapporti tre Co
mune e Roversi Monaco ulti
mamente sembrano raffred
dati, e la cosa non può che 
farci piacere» E il Pei? Al Fcl 
rimproverano di «non avere il 
coraggio di sostenere l'illegit
timità del profitto come moto
re sociale» Citano Mani «Il 
profitto è criminale» Con l'U
nità redazione bolognese, 
hanno rapporti di reciproco 
rispetto, le riconoscono, so
prattutto ultimamente, obietti
vità 

Poi unte aHre cote, «ha ri
porterei confiaamcMe. "t l i 
speranza che *io«ao«»o tor
va, come loro, ad agitare k» 
acque 

A Bologna tono drca un 
migliaio' ma poche cttckM 
davvero in prlrna fcvaa. * 
qualcuno, e pie^>awt*yiily 
anche al gflo*natiett t̂ MMffesi*-
sia che ha cercato di attillagli 

Intende chi dice eoa* 
£'W*Jlvejtf«fftl« 
leanie tuofctenti pfet 
le 4 

Credo.-pero, che a1*0ji#n)» 
prattutto gocce di Catania ( e 
di vetriolo) tv^'KWMMp* 

Ma torte non è ung 
litico, questa 

i ' i1 " i 1 1 LI 11 L I immillili 

amia vita 
Ancora fino al W novembre te iiiavwchia auto 

o li tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'eH 1É 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 14 no»* ' | f 
vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passate ai piaceli * 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di una k 

Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo» . 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per *f 

chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmgite immatricolato, ancora fino al 14 novembre è denaro contan
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fìat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale "" " 
ta non cumulabile vi attende presso tutti ì Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettargincora? * « e valgono di più li supervalutiamo 

È UN'OFFERTM)! CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIAU FIAT 

it da scegliere tra ^ 
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